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E l'Italia di Snow Rugby? A Mosca
un torneo per Nazioni già c'è stato 



Otto edizioni di Snow Rugby maschile e sette di quello
femminile, più un numero incredibile si squadre proveniente
da tutta Europa e non solo. Sono questi i numeri con cui l’Alp
Rugby Tarvisio, società organizzatrice dell’evento, si
appresta a vivere la sua nona stagione di grande rugby sulla
neve. Ma andiamo a scoprire nel dettaglio chi ha scritto il
proprio nome, tanto nel torneo maschile, quanto in quello
femminile, come vincitore di questo ambito torneo
internazionale.

La storia dello Snow
Rugby di Tarvisio 
Tutto ha inizio nel 2013, grazie ad una splendida intuizione
del guru ed organizzatore Alberto Stentardo, in
quell’edizione a vincere sono gli Invictus, splendida selezione
ad inviti dal cuore giuliano e vera e propria costante delle
prime edizioni della manifestazione. Il 2014 è letteralmente
dominato dalle Marmotte del Trentino, mentre nel 2015
sono ancora gli Invictus ad imporsi in quel di Tarvisio. La
prima sorpresa arriva nel 2016, quando a vincere l’ambito
torneo, sono i Terrones, compagine che sbanca la neve
tarvisiana con un gioco fantasioso, veloce ed estremamente
dinamico. La quinta edizione, nel 2017, vede per la prima
volta il trofeo uscire dai confini italiani: a vincere la
manifestazione, infatti, sono i ragazzi dell’Olimpia Lubiana,
squadra fisica e molto organizzata che si impone contro tutti,
partita dopo partita.
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Il 2018 vede il trofeo andare nuovamente in Trentino, questa volta ad
imporsi sono i ragazzi del Rugby Trento. La settima edizione, invece, ha
visto i Frozen Pirates, squadra ad inviti dal cuore immerso nel Rugby
League, imporsi proprio contro i ragazzi del Trento, nella rivincita della
finale 2017. Ultima edizione, invece, quella del 2020 ha visto vincere i i
Bayern Barbarians Monaco, compagine abilissima nel gioco alla mano e
con delle strutture decisamente concrete nelle situazioni offensive.

Top 5 Men's Tournament #snowrugbytarvisio
 
11 Abnormals - Simon Piret
9 Rugby Como - Jacopo Faro
10 Bayern Barbarians - James Trebilco
22 URL Ladispoli - Marco Cavicchia
7 Chieri Rugby on Tour - Luca Pizzini



Durante i sette anni di tornei il rugby femminile ci ha
regalato non poche gare entusiasmanti e giocate su ritmi e
livelli di alto spessore. Tuttavia solo in due occasioni il
torneo è stato vinto da compagini “made in Italy”: nel
lontano 2013 è il Rugby Pordenone ad imporsi, mentre nel
2016 sono le Valchirie dell’Alp Rugby Tarvisio a sbaragliare
ogni tipo di concorrenza ed alare al cielo la Coppa.

E lo Snow Rugby
Femminile? 

Il resto delle annate ha visto imporsi le ragazze del Petrovice,
per due anni di seguito le rugbiste del Monaco di Baviera,
mentre l’edizione 2019 è stata vinta dalle atlete del
Mountain Flowers. Il 2020, invece, ha visto la Germania
tornare sul gradino più alto del podio: le ragazze delle
Chuckies Brides Monaco, squadra esperta per quanto
riguarda il rugby sulla neve, con fisicità notevoli e una
capacità importante nel mettere pressione alle avversarie e
recuperare il pallone, quindi la fonte di gioco, hanno
nettamente dominato la kermesse tarvisiana.
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Cosa succederà nel 2021?
La macchina organizzativa tarvisiana è sempre al lavoro per migliorarsi e
offrire sempre un prodotto di livello. Certo la situazione del virus ha
inevitabilmente fermato i "lavori in corso", ma appena si saprà come
potersi muovere tutto ripartirà nell'ottica di rilanciare le sfide sul manto
nevoso dello Snow Stadium.

Top 5 Female's Tournament #snowrugbytarvisio
 
10 Chuckies Brides Monaco - Zoe Chioato
3 The Reinbeers - Stefanie Kinz
13 Mountain Flowers - Anna Wallensteiner
9 Aspidi on Ice - Alessandra Menotti
3 Valchirie Alp Rugby Tarvisio - Nicole Corva
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Un Torneo di Snow Rugby per
Nazioni già esiste e lo si gioca in
Russia, a Mosca 

Lo Snow Rugby è un fenomeno importante del
panorama ovale presente e futuro. Se in Italia,
esclusa la tappa di Tarvisio, lo si gioca solo a
Trento e Biella, mentre si sta strutturando un bel
torneo nel centro dell'Italia, nei paesi dell'est, vuoi
anche per le superfici dei campi spesso ricoperte
dalla neve, è diventato un must. E' diventato così
d'interesse da strutturare un vero e proprio
campionato Europeo per nazioni, giocato a Mosca,
dove numerose Nazionali si sono sfidate per il
titolo. A vincere è stata la Russia, tanto nel torneo
maschile quanto in quello femminile, che ha
scommesso in maniera importante sulla disciplina
del rugby in 5.
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La Russia sul tetto d'Europa per lo
Snow Rugby 

E l'Italia? Nonostante tutto il movimento del rugby
sulla neve, ufficiale, sia iniziato proprio nel "Bel
Paese", la Federazione ha deciso di non
parteciparvi. Almeno per l'edizione 2019. Il futuro,
poi, non si sa cosa riserverà, ma visto e
considerato le future Olimpiadi di Milano e Cortina
e la possibilità che una disciplina così folle e
divertente come lo Snow Rugby possa entrarvi
come "sport di prova", sicuramente un progetto in
merito è già stato fatto o messo tra le "cose da
fare".
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Trento è la seconda roccaforte
dello Snow Rugby in Italia 
Di Valerio Amodeo  

 
Cosa rende unico lo snow rugby?
 
Lo snow rugby é unico perché é una novità, é
qualcosa di diverso, tutti quelli che ci giocano
per la prima volta ne rimangono entusiasti. Il
tutto arricchito da ottimo cibo e tanta
birra!Inoltre a Predazzo presso lo Stadio del
Salto abbiamo la fortuna di vantare un
panorama spettacolare ed una struttura di
nuova generazione, già teatro di Campionati
del mondo e gare di Coppa del mondo.
 
Come nasce l'idea di organizzare lo Snow
Rugby Trentino?
 
L'idea è nata dopo le prime edizioni di
Tarvisio, vivendo anche noi in zone montuose
e innevate abbiamo deciso di portare questo
torneo in Trentino. Così insieme a Edoardo
abbiamo iniziato a lavorarci per quasi un anno
intero e con il supporto dell'Apt e del comune
di Predazzo siamo riusciti alla prima edizione
a coinvolgere 6 squadre old e 6 seniores oltre
che circa 40 bambini del minirugby, che nella
seconda edizione sono diventati circa un
centinaio divisi fre tutte le varie categorie.
 
Quali i progetti per le prossime edizioni
(Coronavirus permettendo)?
 
L'idea é sicuramente di avere un incremento
di squadre old e maschili, di aggiungere anche
la femminile, ma soprattutto incrementare
ulteriormente il numero dei piccoli del
minirugby di cui abbiamo avuto una richiesta
di partecipazione molto elevata, anche da
zone molto lontane da noi. 
 
La squadra che più ti ha divertito in queste
edizioni del torneo?
 
La squadra che mi ha più divertito in assoluto
é quella dei Discepoli, vincitori di entrambe le
edizioni e davvero dei pazzi scatenati sia in
campo che al terzo tempo!
 
La cosa più strana che hai visto in un torneo
di snow rugby?
 
Sicuramente la cosa più strana é stata vedere
qualcuno giocare in pantaloncini corti e
maglia da gioco senza nient'altro sotto come
ad un beach rugby! E ci tengo a precisare che
era un Old, vecchia scuola!
 
 

Per conoscere meglio la realtà trentina siamo andati a conoscere Sidrit Cuka, uno degli
organizzatori dello Snow Rugby di Trento.
 
Quando hai conosciuto lo snow rugby e cosa hai pensato la prima volta che lo hai visto o
giocato?
 
Ho conosciuto per la prima volta lo snow rugby a Tarvisio, e me ne sono subito innamorato,
l'idea mi é piaciuta molto, un'idea divertente e alternativa per promuovere il nostro sport.
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Nel nostro continuo girovagare per tutti i campi da
rugby non potevamo non imbatterci nell'eccentrico
mondo dello Snow Rugby! Così siamo andati a trovare il
fondatore della manifestazione di Tarvisio e vero e
proprio ideatore della disciplina dello Snow Rugby:
Alberto Stentardo. 
 
Per inquadrare Alberto vi facciamo una breve
descrizione del personaggio: ragazzo generoso, genuino
e intelligente, si imbatte nel beach rugby a Lignano
Sabbiadoro e gli viene l'intuizione di spostare il tutto più
al freddo, sulla neve. Lui è giocatore di rugby delle
Black Ducks di Gemona, una ruvida seconda linea con
grandi doti da ball carrier e da "terzo tempo"; ha un
passato vincente nel campionato austriaco con i Tigers
Klagenfurt, formazione che ora allena ad intermittenza,
perchè dopo essersi affermato cone le Valchirie dell'Alp
Rugby Tarvisio nel rugby femminile, ad oggi gestisce
una selezione di tarvisiane e gemonesi nella Coppa
Italia di rugby femminile. 
 
Così dopo numerosi incontri a Tarvisio ecco prendere
forma quello che sarà uno dei tornei di rugby sulla neve
più coinvolgenti d'Europa: lo Snow Rugby di Tarvisio. 
 
Il campo da gioco è strutturato alla base della pista Di
Prampero a Camporosso e, nella prima edizione, ci sono
alcuni gazebo che circondano il tutto e un palco per
l'accompagnamento musicale e per la voce durante la
manifestazione. 
 
 

Snow Rugby a Tarvisio
tra passato e futuro

 
 

La parola ad Alberto
Stentardo

organizzatore della
kermesse tarvisiana 

 
di Davide Macor
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Anno N°1: successo e grande interessa da parte di tutti.
Tarvisio, Federazione Italiana Rugby, movimento
turistico. Questi fattori spingono così la macchina
organizzativa a migliorarsi edizione, dopo edizione e ora
che siamo arrivati all'ottava possiamo ben dire che
l'evento è uno dei più interessanti del panorama
sportivo/turistico invernale del Friuli Venezia Giulia.
 
Alberto, come vivi questa esperienza nel rugby sulla
neve?
 
Diciamo che da quando ho avuto l'idea, guardando il
beach rugby di Lignano, la mia passione per la palla
ovale ha fatto davvero da traino verso questo evento
nel tarvisiano. Lo Snow Rugby è diventato proprio un
riferimento per le mie annate ovali. Chiaramente senza
l'aiuto di tutti i volontari la nostra manifestazione non
potrebbe mai essere quella che è, ragion per cui un
ringraziamento a loro mi pare il minimo.
 
Tante squadre, ogni anno un incremento di numero. La
più lontana quella dalla Tunisia e quella Russa, dove
volete arrivare?
 
Intanto vogliamo confermarci. Poi è nostra intenzione
fare sempre un passo alla volta e cercare di proporre
qualcosa in più, stagione dopo stagione. Ora abbiamo
un tendone per la festa accogliente e con una cucina di
prim'ordine. La musica e gli effetti delle serate sono
gestiti in maniera impeccabile; questi sono aspetto per
noi importanti, considerato che oltre al campo da gioco,
noi puntiamo molto sull'effetto "social" che questa
manifestazione si è da sempre portata dietro.
 
Sportivamente parlando, invece, siete diventati un
vero e propri punto di riferimento degli inverni ovali.
 
Diciamo che abbiamo seguito. Quello sì. Dall'estero
sono in molte le realtà che si prenotano fin da subito,
mentre in Italia è tutto più difficile perchè i campionati
nel week end dello Snow giocano, per cui molti sono
impossibilitati a muoversi. Ma è una cosa che non ci ha
mai fermato, anzi ci ha stimolati a lavorare bene
sull'estero e anche sul campionato italiano UISP, realtà
che ha de sempre supportato la manifestazione ed
inviato squadre a partecipare.
 
 

Guardando al futuro, cosa vorresti per lo Snow Rugby?
 
Mi piacerebbe avere sempre più supporto, perchè è una manifestazione che sposta davvero tanta gente in un solo fine
settimana. E penso che questo per il Friuli possa diventare un vero e proprio volano per attirare nuovi turisti e confermarne di
vecchi. Se poi saremo in grado di creare un circuito di Snow Rugby, ben venga. Giocare e divertirsi per rincorrere un titolo
Europeo sarebbe davvero il massimo.

 
Per maggiori informazioni sull'evento: www.snowrugby.com - pagina Facebook del torneo.



Due chiacchiere di Snow Rugby

con Nicole Corva, una delle anime

del torneo di Tarvisio e delle

Valchirie dell'Alp Rugby Tarvisio 

 

Lo Snow Rugby di Tarvisio sposta una macchina organizzativa di

volontari incredibilmente strutturata e disponibile. Per dare voce

anche a chi per un anno intero pensa, struttura, pianifica e lavora per

la Manifestazione, abbiamo fatto due chiacchiere con Nicole Corva,

giocatrice delle Valchirie dell'Alp Rugby Tarvisio, social media

manager della società e super mamma. 

 

Come ci si sente ad essere la social/media manager di una
manifestazione così importante come lo Snow Rugby di Tarvisio? 
 

È un grande onore far parte di questa pazza squadra e il mio ruolo è

sicuramente di grande impatto e responsabilità. Sono molto

soddisfatta anche perché è una cosa che faccio per passione non

essendo una professionista. Ma quando ti mandano i complimenti in

privato e ti dicono che hanno appeso il poster della locandina fatta

da te in casa o in club house.. Beh quelle sono soddisfazioni!

 

Come è scoppiato l'amore per la palla ovale?
 

Ho fatto tanti sport nella mia vita ma il rugby ha lasciato un segno

indelebile. Una sera del 2014 mi invitarono al primo allenamento di

quelle che poi diventarono Le Valchirie di Tarvisio. Mi presentai in

jeans e infradito perché avevo il timore di provare e di fare una

figuraccia e stetti a bordo campo a guardare. Finito mi si avvicinò

Alberto e mi disse "Dammi il tuo numero ti aggiungo alla chat di

squadra e la prossima volta ti voglio in campo!". Per i successivi 6

anni penso di aver saltato forse 15 allenamenti e 1 partita

(gravidanza a parte). Il rugby è diventata la mia vita!
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Cosa vorresti per lo Snow Rugby di Tarvisio? 
 

Vorrei potesse fare il salto di qualità. Magari creando un circuito

internazionale come succede già per il Beach Rugby. E poi sogno in

grande: vorrei fosse riconosciuto come sport olimpico!

 

Come e perchè ti sei fatta coinvolgere in questa avventura nel
rugby sulla neve? 
 

Ammetto che le prime due edizioni non le ho viste perché ero ancora

impegnata con l'hockey su ghiaccio ed ero quindi a giocare altrove.

Al terzo anno invece, ho partecipato come giocatrice e già avevo

iniziato a seguire un po' la parte social della manifestazione su

richiesta di Alberto. Dall'anno successivo sono entrata ufficialmente

a far parte del direttivo. Senza mai smettere di giocare ovviamente!

 

Guardando al futuro ovale, il tuo sogno nel cassetto?
 

 Sarebbe bello riuscire a creare una squadra a 15 friulana, un

progetto che stava timidamente tentando di avviarsi in questi ultimi

anni. E poi spero un giorno di vedere mio figlio Leonardo sui campi

da rugby!



Lo SNOW RUGBY di TARVISIO, primo torneo ufficiale in Italia di Snow 5S Rugby, ha donato all'Amministrazione comunale 500 mascherine protettive, che

saranno messe a disposizione della comunità tarvisiana.Dopo il successo dell'edizione dello scorso gennaio, lo Snow Rugby ritornerà nell'anfiteatro

naturale, situato all'arrivo della pista "Di Prampero", il prossimo anno, confermandosi come una delle manifestazioni più importanti del calendario sportivo

nazionale, dato che per le dimensioni è diventato il primo torneo mondiale di Snow Rugby a 5 giocatori."Desidero ringraziare l'organizzatore dell'evento

Alberto Stentardo e tutti i volontari impegnati nella manifestazione - commenta il Sindaco di Tarvisio - si tratta di un bellissimo gesto, che dimostra la

vicinanza del rugby tarvisiano alla città di Tarvisio."

 

"Siamo parte integrante della comunità - commenta Alberto Stentardo, presidente dell'Alp Rugby Tarvisio - e ci pareva giusto fare un gesto concreto di

aiuto in questo momento difficile. Il rugby ci insegna ad andare in sostegno ai nostri compagni di squadra e in un certo modo con questo gesto questo

abbiamo voluto fare". 
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Rugby e solidarietà: l'Alp Rugby
Tarvisio dona 500 mascherine

alla comunità tarvisiana 
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